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ASTARTO 

BRAMA PER MUSICA 


Da rapprefentarfi il Carnevale 
deiranno 1739. 

NEL 

0 

TEATRO DELLE DAME 

DEDICA 70 

i 

tAll’lìlma ,-ed Eccma Signora 

LA SIGNORA PRINCIPESSA' 

D* TERESA 

BORROMEI ALBANI. 



a ROMA , nella Stamperia di Antonio de’ Rolli* 
CON LICENZA DE ’ SUPERIORI. 


Si vende dal medefimo Stampatore^ 
nella Strada del Seminario Romano, 
vicino alla Rotonda . 






! 


r » T*’ ■' 

lìluftrilfima , <v/ Eccellenti filma \ 


SIGNORA. \ 



* 



Embrerà all’E. V. troppo 
avvanzato il mio ardi- 
mento , fe mentre Ella è tgtta intefa a 
cofe grandi , e ferie , vengo a prefen- 
tarle pieno di oflequio quello Drama_> • 


Con minor faftidio però, mi lufirìgo, che 
'farà da V. E. la mia temerità ricevuta , 
riflettendo all’a vvcnturofa occafione-j > 
che la buona forte di quella fempre feli- 
ce Augnila Cittade porge all’E. V. di po- 
terlo felicitare fotto gli aufpicj di Chi 
agevolmente potrebbe , col rivolgere fo- 




fra di Luì un fuo graziofìllimo fguardo, 
renderlo forrunatiffimo. Egli è inutile il 
fuggeririo eipreflamente a V.E., quando 
non li *può errare nplla icelta , poicho 
egli è di un Animo troppo Eccello, Ge- 
nerofo, e Grande, per empier fubito tut* 
ta all'E.V. la chiariffima Idea .Prelento 
dunque a V. E. YiAjìarto ; grande tara la 
Grazia, fe di accettarlo'benijnamente 
li degnai malli ma fe vorrà pacarla ad un 
altro fabiane , e potentiflìmo Protetto- 
re , che rimarrà almeno perfuafo del 
mio, e del comune ardentiflimo delìde- 
rio , di lungamente godere P adorabile-» 4 
fua Prefenza , dà quello rifpettolitììmo 
atto , che riguarda uno Spettacolo , in 
cui ogn'ordine di perfone ha parte. O 
Puna , o l'altra Grazia , che da me lì ot- 
tenga , ne ferberò eterne obbligazioni 
all'E. V. , mentre con profondiflìmo of- 
fequio m'inchino . 

DI VOSTRA ECCELLENZA 


Dcvcfìfs,} W Oblìgatìfj . Servitore 
Antonio Mango • 

* •• 
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ARGOMENTO . 

L 'Anno del Mondo ap7*-. (giufla il computo d* 
Sedo Calvifio » Abdaftarto Re di Tiro , dopo 
nove anni di Regno » reftò uccifo da Sicheo figliuo- 
lo di una fua Nutrice a il quale occupò dopo 1«L-* 
congiura lo Scettro a eperlofpazio di dodici anni 
tirannicamente Io tenne» Lui morto a gli fuccefie lai 
figliuola Elifa , che niuna cofa ebbe maggiormente^ 
a cuore a che confervarfi fui Trono a benché ufur- 
pato; e perche correva fama , che ancora vivefla 
Afiarto figliuolo legitirao del Re Abdaftarto, ve- 4 
dendo efla a che quello nome era ben accetto al Po- 
polo a molfa da gelofia di comando * usò ogni mag- 
gior diligenza per venire in cognizione » ov’egli fi 
trovafle quello Principe in tanto , che effóndo fan- 
ciullo era fiato occultamente falvato da Fenicio a uno 
de’ principali del Regno,& era crefciutoa ignaro della 
fua Rea] condizione a fotto il nome di Clearco a e ia 
qualità di figliuolo dello fteflò Fenicio • Il fuo valo- 
re a e la fua virtù lo mifero ben rollo in grazia della’ 
Regina a della quale eoli era divenuto anche amante* 
coficchè quella l’inalzò alle prime cariche della Co- 
rona, e finalmente determinò di farlo fuo Spofo, e fua 
Monarca. Da quella fua rifoluzione nafee tutto il 
viluppo del Drama: perche da una parte Io contraila 
Agenore pretendente anch’egli alle nozze d’EIifa* 
lo^contrafta Sidonia , Sorella d’ Agenore, per l’amo- 
re da lei fegretamente concepito verfo Clearco . Lo 
contraila Nino per l’amicizia d’Agenore, e per gl* 
impullì di Sidonia da lui amata , e finalmente lo con- 
trailo Fenicio per l’odio , che porta ad Elifa , e per 
non potec foffrire a che il figliuolo del Re Abdaftarto, 
prenda in Maciimouio la figliuola del Parricida. 



ATTORI. 


EtlSA Regina di Tiro» figlinola del già tiranno 
* Sicheo » amante di Clearco » II Signor Lorenza 
- c Gbirardi Virtuofo di S. A*. S, Elettorale di Ba~ 

'' 'utera • * . ... 

ÀSTARTO figliuolo di Abdaflarto già Re di Tiro> 

& creduto figliuolo di Fenicio fiotto il nome di 
Glearco 3 amante d*Elifia . Il Signor Domenici 
Animali Virtuofo dì S% M*. il Re di Polonia » ed 
Elettore dì Saffonìa ■ • 

SIDONIA fiorella d’ Agenore » amante in fècreto di 
Glearco » ed in palefie di Nino • Il Signor Giu* 

~ feppe Paganelli da Forlì • 

FENICIO Grande del Regno» creduto Padre di- 
y Clearco » nemico naficofto d’EÌifà • Il Signor Pi * 

/ lippe Giorgi » : 

NINOGtande del Regno» amico 1 d’Agenore » ed^ 
1 - amante di Sidonia. II Signor Giovanni Bindì 
* r Virtuofo' di S. M. il Re di Polonia » ed Elettore 

L di Saffonia » 

AGENORE Grande del Regn© , ed amante d’Elifaè. 
~ ** Il Signor Frartcefco Signorile • 

FER ; ASPE confidente d’Elifa » ed amico fiegreto di 
Fenicio • R Signor Giufeppe Br/tcefcbi Vìrtuofo 
dell Eccellenti fjìmo Sig> Manbefe di Boviglier * 

ti ■ 

£ » 'in # 

r LaMufica 

E* del Signor Domenico Terradellas detto lo Spa- 
gnolo . 

C * , r> * 


Mu 


4 



•• N E L V A T T 0 PRIMO, 

Sala magnifica ornata di Trofèi còn Trono » < ->’<• i 

Porto di Mare con sbarco • 

Gabinetto • 


NELL* ATTO SECONDO . 

-v* 

Parco contiguo alla Reggia con Statua di GIpve nel 
mezzo * 

Reggia* la di coi part^interiore ^o^|ì vede ince^ 
diare • 


NEL VA T TQ TERZO 

■\ ^ _ j , * ’f.ji- i 1 *v«-i . % 4» / ir v <4 .v . _ .« 


d 5-V • t * 


’ a: 


Carcere » 

Loggie Reali . 

Piazza magnifica con Arco Trionfale nel mezzo pré« 
parato per il Trionfo * 


« .M 


/.‘j I, | i 


Invenzione 3 e direzione delie Scene 

Sono del Signor Giufeppe Valèriani Romano Inge- 
gnere del Teatro * e Pittore di S* A. Elettorale di 
Baviera, e dell’ Eminenti (fimo Signor CàtMinale^ 
Alcfiandro Albani. 

- v •*' *• ’ * 

Li Balli 


Sono invenzione del Signor Pietro Fumante. 


|V ; i 


T A 


A 4 


PR 



t 



Tutto dò die non c conforme alfe maiTIme della-* 
Religione* come le parole Numi , Fato &c. nulla 
anno di comroune con gl’interni fentimenti deli’Au- 
Xorc * che fi dichiara vero Cattolico ♦ 


X •- 




Imprimatur » 

ti vidcbitur Reverendifs. P» Mag. Sacri Palatii Apo- 
italici • 

Phìlippus Spada Epifc, Pìfauri Vicefg • 

• ’ * ti ) 

Imprimatur • 

JFr. Joachim Pucci Sac. Th. Mag» & Socius Reve-* 
tendili. P. Sac. Pai» Apoft* Mag. Orti. Prad. 



ATTO 



•** 

Nel fine deirAtto Primo fegue il . 
Ballo di Cacciatori , e Cacciatrici 
con Coro di Ninfe , e Pallori . 

Nell’Atto Secondo fegue il Ballo 
rapprefentante il Convito de* Cen- 
tauri, e Lapiti per le Nozze di Peri- 
too , ed Ipodamià ; la quale viene 
rapita con altre Donne da’Ccntauri y 
Uria dopo breve pugna vengono tir 
tolte da* Lapiti . - 


XelP Atte Primo all* Scèna X. In vece deir Aria 
l’ingiufta Regnante fi dice ^ , 

( Fen. L’ufurpatrice altera 

Abbatterà Torgoglìo » 

«E dal rapito Soglio > 

Ove tiranna impera. 

Per noftra man cadrà# 

E il fanguinofo efempio 
Ingegnerà ad ogn’empia 
Qual fia quella mercede» 

Che alfin fperar dovrà . • 

L’ufurpàtricé tccl - 

Atto Primo Scena XIII, fi lafcia per brevità VAria 
Lo credo ingrato , 

Atto Secondo Scena XI, in vece deir Aria 
"Godete ; sì godete fi dice 
XI, Queft’anima agitata » 

Qual nave fra due venti» 

Mirandovi contenti 
Invidia il voftro amor • 

Combatte un forte fdegno 
Col più pottente amore » 

E vedo con rettore 

■ felice il noftro cor . Queft’ &c« 

Atto Secondo Scena ùltima in vece del? Aria 
Ah! due larve &c. fi dice 

tCle* Che pena ! che affanno ! 

* 'Che barbara forte i 

Queft’alma men forte 
A tanto dolore 
Refifier non fa-* 
fi Padre fe vedo » 

Xa Spofa fe chiedo » 

Spavento 3 timore 

.Sul vpjtp mj fta» Ch$ péna] 
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A T T. O L 

SCENA PRIMA» 

I 

Sala magnifica ornata di Trofei con Trono # 

Elifa i Fenicio , Nino , tAgenore » Popoli » 

c Soldati • 



Scendendo dal Trono * - 


E* pubiica falvezza , è mio ripofò , 

Abbiati Tiro, & Elifa, il Re, loSpofo* 
tAg. L’abbia : ma un breve indugio . . .* 
Elif. E’ un gran periglio . 

Sinor l’Idra rubella 

Fù fenza capo , or J’à in Aftarto,» 

Nin. Aftarto 

Giacque fin dalle falce * 

Eli/. E pure in lui 

Sogna fama bugiarda , e cieco fdegno j 
L’aure alla vita , e le ragioni al Regno * 
Nin. Un nome vano è tuo terror ? 

Elif. Degl’empj 

Ei dà pretefto aliarmi. Un Re, ch’io fcelga 
Rompe le trame , & in Clearco il voglio . 
tAg. ( Mifèro cor , Spofa tu perdi, e Soglio.) 
Elif Fenicio , e tu sì mefto 
Nella lorte del figlio ? 
jFW/. Temo oe’ tuoi favori il fuo periglio . 



"W"* ATTO 

Spofo dTJila , e pofleflor del Trono 
Mille rivali avrà , mille nemici . 

Elif Gli avrà,ma Tuoi VafTalliUnvan contralti 
AiTamór mio , e quelVamor gli baiti . 

SCENA IL 

R Ferafpe , e detti . 

Egina eccella , il vincitorCIearco 
Riede a* tuoi lidi , empiono l’aure amiche 
Le trionfanti vele . 

£///. Venga, o Ferafpe, il fommo Ducere primo 
Il Genitor rincontri 

Col lieto avvilo . Ei gli dirà qual merto 
Lo porti al Trono,e per qual man Una alzi» 

Gli dirà .... 

Ferì. Si Regina , 

La fua grandezza, e i doni tuoiima infieme 
A lui dirò , che ambizion noi tragga 
Le lue ruine ad accettar , che al fallo , 

Ponga confin , moderi i voti > e fappia 
Ben ravvilàr la donatrice > e il dono » 

Elif Sì ardito ? I 

Fen. Col mio labro 
Il buon fuddito parla . 

Elif. Ma non parla il buon Padre.Ehf ti sfavilli 
Men guardingo dagl’bcchi il cor feltolo t f 

Và , Clearco è tuo Rè * 

Feti. ( Ma non tuo Spofò . ) 

Elif Allor , che tu vedrai 

Il Figlio tuo lui Trono > 

Del dono mio farai 
Contento al par di me » 

Ma 



PRIMO' li 

Ma in quel felice i (tante , 

Che a me lo ftringe amore, 

Sarà quell'alma amante 
Contenta più di te . Allo r &c. 

Parte con Fenicio Ferafpe > e guardie • - 

SCENA Iif. 

Nino , & Agenore . 

Ni*. \ Chi arride la fòrte 

F\ Agenore fi applauda , e fi rilpetti 
Ag. Rrfpettare un rivai ? può configliarlo 
L'amante di Sidonia , 

Quel d'Elifà non l'ode • 

Altri penfieri io volgo. 

Afcolta , e fido Ili * 

Ni» . Te ne afficuro ' 

• ' «. 

Sull’amor di Sidonia a te germana 
e/fg.Nino l'avrai bel guiderdon di fede^ 

Ni. E di tenero amor dolce mercede . 

%Ag. Sai , che vera , o bugiarda 
La Fama fia , vive d r Aftarto il nome 
Nel cieco volgo . Eli fa 
Neà tema, e pena: offre, minaccia, alcol ta, 
E di tutti diffida ... 

Ni. Ma in che ti ferve il fuo timor ? 

Ag. Diretto ' 

Finii un foglio a Clear.co , in curd'Elifa 
Si decreta l'eccidio . A piè v’è fcritto (de 
D'AftartO il nome,e Reggio improto il chiu- 
L'avrà ben tolto la Regina , e in kt 
Tradimento sì enorme , 



fi**" À T T d 

Spenti gfaffetti , accenderà Jo fdegno . 

Cadrà il rivale indegno , : , 

Nè vii frutto trarrò dalla mia frode . 
jV/. T’affida amor : ma temo . 

Reo, che al Giudice piace, è già innocente* 
tAg* Ceflerà di piacer s’è traditore . 

Parli ragion di regno , e tace amore « 
Credi a’ miei detti , 

Và , taci , e fpera 

In te gradetti » « / 

In me l’antica *' ’{\ 

Brama di Regno jJ 
Fortuna amica 
Seconderà . 

Nel doppio impegno 
Tema fevera , 

Per arredarmi 

« , Forza non à . Credi &c. 

SCENA IV. 


Nino , e poi Sì donici*. 

Ioite,o mie fperanze... (Ecco là bella, 
Vj Ben m'arride il dedin .)» • . 

SU. C Giovi fchernirlo :) * 

Signor ... >•.- » tj w. .... . «■ V. 

JVi. Qual nuovo offequio » 

tSìci. A quella fronte, 1 • * »’ 

Ove il reai Diadema 

Splender vedrò reca lo fgu ardo, e il piede 
Di vaflallo rifpetto i primi omaggi ; 

Ni. ( Redo coafufo ) in me tu ve4i àncora 

* - - " Fm 


PRIMO* r Jì 

Nino . i . . 

$td. Nino il mio Rè . Lo alpetta il Trono, 

Il Talamo lo invita . * 

Ni. Eh ! quel non fono. 

♦S/V-C Anch’io Io sò.) Tu quel non fei?S*afconde 
La tua forte a Sidonia ? ài forfè temàV;, , 
Ch’io vegga con dòlor le tue fortune ? " 
Che far fi può ? Cedo al deftin , Sidonia: 
Non piange con invidia il ben d’Eiifo v' > 

E con pace perdona 

Bn’àmore infedele al fuo Regnante . 

Ni . ,( Godi mio cor , beltà gelolà Marnante.)’ 
iSùl. E* però ver , ch’io m’afpettàvo almeno , 
Da Nino coronato , 

Qualche difcolpa udir di Nino infido *■ 

Ni. ( Che bel dolor . ) 

j (Di fue lufinghe io rido . } 

Quella, che fui per Nino, ancor fon’iot 
Quel , che forti per me , tu più non fei . 
Ni. lo piò non fon, perche; rilpóndi, 

Sid. Eli fa ... . 

Ni. Non la bramo ». ^ : ■ - "' f j 

Sid. E fei fuo Spofò.'-' '* ■ • ■ • 

Ni. Nino Spofo d’Etffa • 

Io fpergiurr^a quel volto efsar potea ? 
Sid. Semplicetta , che fono ! Io mel credea . 
Ni.No> mia delizia'-, al fol Clearco è data. 

La conte fa corona . . . 

S$d. O Eli là ingrata !’ , . 

E un rifiuto d’EIifà in te mi porti ? 
iV/1 Rifiuto non foffrì , chi non pretefo *. 

Mi sotpprefe U Senato ■ v ' * ' 


TT#* yr r o 

Fra capaci del Trono : 

Ma l'amifià d’Agenore , e Tamore 
Che ferbo a te , non mi fedufle il core • • 
Sld. Potria la fua grandezza efler tuo morto. 
Ni. Come ? : 

SicI. m Y$, rompi il nodo , , , . 

5Pér cui regna Clearco , 

:Ur m io german dal Soglio 
T?u^ renderti contento . 

Vk ' r pende dalla Tua , la tua speranza y 
Sempre è ingegnofò amor.Difll abbaftanza. 
Ni. Qual mercede , o Sidonìa ? 

SìJ. Ancor noi fai 2 
Ni. Ma pur .... 

iSid. Che vuoi di pih ? Tu mio farai •’ 

Ni. Luci belle , sì dolce fperanza 

Tal coraggio m’infonde nel fonò > , 
v Che d’ardire , e di fpeme ripieno 
Appagarvi fra poco faprò . 

- Nelfulcirdi sì teneri accenti 
VVi veflifte di tanto fplendore , 
CWjxiì lento un’incendio nel corei 
Che ripoib non trovo , non b . 

<>> Luci &c. 


SCENA V. 

, • > r / « t v " * r 

. ,<i ' f • ' - * 1 t *• *•-, -V *v » 

v >' i Sidoniai • . . 

C Hi ben ama , ben fìnge , e chi ben finge? 
Si fa firada- al piacer . Nino delufo 
Servir penfa al fuo affetto, e ferve al mio 
La foreHa d’Agenore in me trova , 


PRIMO . If 

L'amante di Ciearco 

Non vede in me . Solo in Ciearco io trovo 
L’unico , & il diletto > 

Del mio tenero cor vezzolb oggetto . 

Quando amor v’accende ri petto 3 
£ l’oggetto , che bramate 
Vi fi niega pofleder : 

Alme belle innamorate 
Per goder fi fa così . 

E’ follia fparger querele , 

Pianger meda , e fofpirar,' 
Ottenere il Ben con frode 
Se non è degno di lode. 

Liete almen ci rende un dì . 

' Quando &c. 

SCENA- VI. 

Porto di Mare con sbarco • 

Clearcv, che sbarca confeguito , e poi Fenicio-. 

Fen*\ Tiglio, le tue vittorie 

JL 1 Son la bafe fatai di tue ruine ♦ 
Sott’ombra di favori : 

Ti fi tramano infidie . Intera fede 1 

Trovi un Padre , che t’ama » 

E nel vicin periglio 

Non fia amor^non fia fallo, il tuo configlio* 

Cle. Ad un Padre , che parla , ad un tal Padre 
Tutti impegna Ciearco i fuoi rifpetti . 

Fen -tifila , odi .... ma giura 

Pria cPabborrir dono, che uccide. Il Talco 
Offerto in tazza d’oro è ancor letale . 


iT’' " o 

Cle. Giuro . Ma Elifa ? ( il cor ftà in pena . ) 

Feti. Elifa 

Ti vuol ». ah fenza orror dirlo non ofo . 
Cle. Siegui . Mi vuol 
Feti. Suo Rè ti vuole , e Spofo . 
eie. Padre , io Spofo d’Elifa ? 

Feti. Per tirannico cenno a te ne reco 
L’infaufto avvilo . Ove, oClearco? 

Cle. A’ piedi 
Corro d’Elifa , 

Feti. Intendo . Impaziente 

E’ il magnanimo cor dell’atto illuftre . 
Vanne , e col gran rifiuto un nuovo pregio 
Aggiungi alla tua fama,, 

Cle. Fama a tal prezzo ? 

Feti. E che ? 

Cle. Beltà regnante , 

Non è faci! rifiuto a faggio amante » 

Feti. ( Me fventurato ) afcolta . 

Cle. A lei m’affretta 

Gratitudine , e amor . Troppo le deggio » 
F<?#.Non prevalga alla gloria un cieco amore. 
Cle. E qual gloria maggiore . 

Che l’Imeneo d’una Regina ? 

Fen. Aggiungi , 

Colpevole , tiranna , empia , odiola . 

Cle. Altro delitto Elifa , 

Non à , che il fuo natal . Sicheo fuo Padré 
Abdaflarto fvenò, ella è innocente . 

Feti. La figlia d’un Tiranno è Tempre rea • 
Temi una man, che fèco 
Ti guida al difonor a alla mina • 




Cle . Non guida a difonor man di Regina * 


SCENA VJI. ' 

Nino , ìAgenpre , e detti: 

- 

c/fg-. TJ Rincipe, al tuo valore 3 
JL Dei la tua forte . 

A?. E alia tua forte io deggio 

Tutti gl’omaggi miei . **., 

Cle . Qualunque fia 
Il mio deftino , amici 
Vi ricevo , e v’abbraccia ? 
tAg. Umil Valla] lo 

*A tutto il filo piacer nell'efler fido l 
Ni . D’un tanto Rè Nino fi pregia , e gode ^ 
Fé». Mafohera di livor , Figlio , è la lode 

SCENA Vili. 

« • . » • 

Elifa con guardie , e detti , 

* « * 

Cle . TT% Orma reai de’ perfidi Fenicj 

Domo è l’orgoglio , e morto 
Da quel deftin , che ti vuol lièta, e grande • 
Vinfi • . . . « 

EL Vincerti il sò . Qui, a noi precorfè „ . 

’ De’ tuoi trionfi il grido , 

E al degno oprar degna mercede è lcelta • 

Cle . Già dal labro paterno 

L’onpr ne intefi . In bacio umil concedi....* 
Elif Serbinfi a miglior tempo - 

Sì grati uffizj . Un tuo configlio or chiedo# 
Cle. E qual deggio l’avrai fido, e lineerò, ? 
e . a 

* ' Dìgitized by Google 


■"f-CT"*:- 


Tal fa tèmpre Clearco * .. s - — ; . . ì 

El • C O menfògnero ! ) 

Ni C Sembra turbata f ) 

Ag* C Andò. lo ftràlq al Legno 0 
//.(Più che d’amòrjque’lumi ardo di fdegno) 
EL Con quaLoedhio Clearco , 

Vedrefti undisleal , che de* miei demi 
Empio abusò % fino a svoler tradirmi ?. 

Cle* Chi ad Elifa potè mancar di fede i 

Non attenda da me % ch’odia, & orrore «fc 
EL Ma qual pena imporrefli al traditore? 1 
Cle . La morte , eia piòcruda . t : x 
Complice è dell’error, chi noi condanna ì 
EL Lodo il configlio , e in fegno , n ' 

Che fi approva dame , dammi la fpada ,Z. 
Cle , La fpada mia? i t v ' - 1'.. • .**-• '« 

EL Sì , disleal e, . , T/ . ^ 

Feti* Qua l colpa ? . *1 
EL Ubbidifca , che tempo 

Sol di pena è per lui y non di drfcolpa ; 

Cle. Mi è leggeri cenno* Ecco Tacciar . .w 
EL Ti ferva •’ u/: .. * ■ . 


w tjDi carcere la Reggia W À voi miei fidi 
Contegno il reo , Te al tuo rimorfo . 

Cle. Alméno..- I n •. C» . ' f > ’i 1 

H> ■» . -* 

Dimmi in che maf t’oflèfi , ih che peccai ? 
El* Chiedilo a* tuoi rimorfi > e lo fàprau 
A quell'ingrato core , 
c. i: Cheper mé chiudi in teno* * 
Chiedilo Traditore y 



: i ó E qualche voi ta almeno 
: Impara ad atrofia* . . ^ 

E pud 
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PRIMO . 

E può così bel volto 
Celar alma sì ria ! 
Ah che la pena mia 
Io non la sò ridir . 

* A quell’ &c'.‘ 




S C E N A -IX. 

» k .< » 

Cle arco , Fenicio , Alino , & iAge fiore. 

Cle . TJ Rincipi , un grand’efempio .... 

I Non fon’io di miièria, e di dolore? 
,/ig. Chi ad Eliià potè mancar di fède 

Non attenda da me,ch , odio>& orrore, par. 
CI. Sempre s’infulta a un infelice . Io , Nino 
Spero piò gitffto in forte sì tiranna. (parte 
Ali. Complice è dell’error , chi noi condanna. 
Cle. Va pur turba infedele i 

Fortuna a me ti diede x effa ti toglie : . * 
Ma non mi tolga il Genitor . 

Fen. Clearco • * ' 

Al tuo career t'affretta . 

Cle. Eliià , oh Dio 1 . ... 

Fen. Ivi il Soglio , ivi il Ietto a te deilina ; 

Non guida a difonor man di Regina . 

Cle. Padre , tu a danni miei 

Congiuri ancor ? perche? rifpondi? oh Dei! 
Padre , perche tacer 
Perche tanto rigor ? 

Ah fon tuo figlio ancor , 

Ah no non ti moftrar 
Così Tiranno. 


* 


' ìw* ' . à r~r t ' 

Sono infelice è ver : 

Ma coJpa in me non v’è . 
Padre-tacer perche ? 

Ah Ialciati placar 
JDa quello affarwo . 

Padre &c. 

SCENA X. 

Fenìcio , e Per offre • 

Fer. QIgnor 1 
Fen . O Ferafpe, il colpo* 

Onde Elifà cadrà , nò, più non tardi . 

II rifchio di Clearco 
Stimoli aggiunga all’opra « 

Fer. Altro non manca , 

Che il tuo cenno a compirla t 
Fen. Il fido Ruolo 

Vado a raccor , Tu pur aduna i tuoi , 

E pria , che cada il giorno , 

Verrai 5 dove al gran Nume 
Verdeggia il Bofco . 

Fer. Ivi m’attendi , & ivi 

Diiporremo ail’infidie il tempo , e i mezzi. 
Fen. Teco fia l’opra in pari onor divifà . 

Si per noi regni Afkrto , e pera Elifii . 
L’ingiufla Regnante , 1 
Che ufurpa quel foglio , 

Sì pera , sì voglio , 

Che renda fpirante 
AI Regno il fuo Rè . 


E in- 
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E infegni ad ogn 'empio,' 

Che a (pira agl’imperi , 

Qual frutto ei ne (peri , 

Qilf^ fia Ja mercè . L’ingiufta 8cc 

' SCENA XI 

Gabinetto. 


Oearco ad un Tavolino forbendo poi Si doni a . 

Oe. O I sì , l’odio d’EJifa 

fc3 0 fi plachilo fi mora. In voi depongo 
Fide note d’amor l’anima mia. Cletr ferivo 
Sid.Q Ora è ’1 tempo . Clearco , 

Che può Eli fa tradir , non è fuo amante * 
E s’ei non ama Elite , a quello volto 
Sarà faci! trionfo un cor dilciolto . ) 

C/if. (Io perfido ? Io sleale ? amor tu’! tei 
( La sfera del mio foco arde a que’ rai 
C/e. ( Ecco Sidonia, e forfè levandofi 

Non inutile giunge al mio penfiero . ) 

Sid. (Tacendo io peno, e non tacèdo io fpero.) 
C/<?.QuaI bontà » o Principe fia ? A un’ infelice 
Troppo onor tu comparti • 

Sid. Ah , mal conofèi 
Di Sidonia gli affetti. 

Negli acerbi tuoi cafi ò tutto il fenfo 
Ma, piu di quel ch’efprimo,è quel ch’io pelò. 
Cle. La tua bella pietà mi fà coraggio » 

E il timor d’abufarne .... 

S/d. A me fà oltraggio ; 

Parla , di che paventi? 

Cle . Ah Sidonia ! 




-zi ATTO 

Sìd. (Oh fofpiro !) 

Cle. Io temo , & amo . , 

Sìd- ( Egli ama, e s’io fon quella, ò me felice!) 

Compiici . 

Cle. Amo . 

Sìd. Ma chi ? 

Cle. Su quello foglio. Sì doma apredo la Ietterà 
L’afcolterai da Amore, 

' Che fvelarlo , parlando , io non ò core • 
Sìd. Qin della bella al nome , ; 

Avido corre il guardo , e noi ravvila • 

Più noi tacer , dimmi chi adori ? 

Cle. Eli fa . ■ 

Sìd. Elifa ? 

Cle . E fe qual mortri 

’Ai pietà del mioduol , dalle in quel foglio 
Un tellimon di mia innocenza ; e dille , 
Che reo dell’ira fua languilco , e moro ; 

Ma , che fono innocente , e che l’ adoro 1 
Sìd. ( Mie delufe Iperanze ! ) Io quello foglio 
Darò ad Elifa , Io le dirò , che fami ì 
Cle. E che ? di tua pietà già ibi pentita ? 

Sìd. Ma , . 

Cle. Prometterti .... 

Sìd. Taci ? 

\4ien la Regina , da te rteflo or puoi 
Dir tua ragion , giuftificar tua fede . 

Cle . Oh Dio ! 

Sìd. Fà cor , rt tratta 
Di talamo , e di foglio , 

Dille il tuo amor: ma non parlar di foglio. 
Cle. Come ? 

su. 



P R I M ti* z; 

’Sld. Con queda legfge 

10 giovarti; prometto apprefTo a lei . 

Cle. Ma laìciami . . . . . 

<■ : f.' , v 

c Y’&jc e n a m 

Ellfa , r detti . 

ELQldonia 

O ÀI Tuo Giudice folo il reo favelli - 
^S/V-tlntendo il cenno, e ad ubbidir m'accingo 
La mia fperàza in quello foglio io Aringo.) 

‘ ‘ # C / « • 

; . Ji ritira. 

EL Appresati , e qui leggi , Ellfa fede 

Leggi , fe giuda fia 

La tua feiagura, e la vendetta mia. (dà un 
Cle. Leggo . c sdì Duce Clearco.' ( foglio . 

Che fia ? le cifre ignota mano imprese . 

El. Ma ignoto non ti fia d’Adarto il nome * 
Cle. Di Adarto ? Io potrei forfè 7 . . . 

El. Eh tempo avranno 
Le tue difcolpe Leggi : 

Cde. ( 1° dm confufo . ) legge 

Duce fra noi dlvlfo -, 

11 Regno avrem . Tu la Fenicia , Io Tiro • 

„ La mìa tu avejli -, lo la tua fè : La mia ? 

Eh Siegui , fiegui. . , ; ' ♦ 

Cle. SoJ rejla , W' 

Che per Te cada là mia p offa n za Ellfa , 

* Tanto giuraci a me , tanto a te chiede 
sAJlarto il Regio Erede . 

El. Tu impalliditi , e taci ? e ti confondi ? 
Cle. O inganno , ò tetraggine ! 

Éh Rifpondi . 




r 
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Ma ti Fà petia , iniquo , 

Veder la tua perfidia 
Sì immatura perir . Più ti addolora 
Del commeflo delitto il non coni me fio ? 

Su, parla, e fa ch'io vegga in quel pallorc>' 
Se non la tua innocenza , il tuo dolore . 

C/e. Quell’alma , o mia Regina , 

Perche s’abbia a pentir , rea non fi lente • 
Sa d’efiere innocente , o d’altro errore 
Rea non è , che di amore . 

~El. Piacefle al ciej , che amore 
Folle fol la tua colpa . Io l’amarci 
Più della tua innocenza . 

Il fai , perfido , il lai , (vedi, 

(Ahi duoli) fe anch’io t’amài ; ma quando 
Che in dilprezzo di tanti 
E Principi , e Monarchi , 

Te mio Rè,Te mio Spofò acclamo>e IceJgo. 
Quando a me non riman , che più donarti 
A te più che bramar : co* miei nemici 
‘ Cofpiri a danni miei , 

Vuoi regnar con Allarto , anzi che meco? 
E divifa con lui la mia Corona , 

Vuoi più doverla ( oh Dio ! ) 

Alla perfidia tua , che all’amor mio . 
C/<?.Rimproveri crudeli .) 

FI. Òr dì le tue difcolpe , ingrato , parla . 1 
Cle. A che cercar dilcolpe , ove tu fiefla 
Mi acculi , e reo mi vuoi ? temo fcolparmi 
Per timor di (piacerti , o di accularti: 

Sì mia Regina augnila 

Il moftrarmi innocen te, è un difti ingiufta. 

•' “ MI» No> 
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JEL No , no , moftrami ingiultà , 

Purché reo tu non fia . 

Amerò l’error mio , ch’è tua dilcoJpa, 
Innocente ti voglio , altro non bramo 
(Ma fia innocente,o reo, lènto, che l’amo.) 
Cle. Tu commandi ? Ubbidilco . 

Tutte de’ miei nemici in quello foglio 
Riconofci le in fidie . EHI l’àn finto. 

Dacché tu m’inalzafti . E avran più fede 
QuelPempie note , dal livore imprefie , 
Che l’opre mie , che le mie piaghe iftefle ? 
El. C Care difcolpe . ) 

■Cle. Quando , 

Quando in me ravvifafti 
Senfi sì ingiufti , alma sì vii ? ma dove 
I mezzi fono ? i complici ? ombra ignota^ 
Quello Allarto dov'è ? 

El. { Più non refi (lo . ) 

Cle. Io t’amo , 

T’amo, e tu feorgi il più fedel Vaflallo, 
Nel più fedele amante 
L'amor mio ti fa fede 
Dell’innocenza mia , che fe da quello 
Dolce error mi fovralla 
La pena mia .... 

El. Balla , Clearco balla , 

L’ombre fon dileguate , ' 

Spento è il furor dove l'amor è forte , 
L’odio è breve o impotente , 

E reo , che sà piacer , lèmbra innocente • 
Cle. Tanta bontà .... ~ T , 

El. Maggiori 

Aftarto, B S' 


%é 9 a r t $ 

Sien del perdono, e dell’amor le prove: 
Guardie , rendali al Prence 
L’illuftre acciar . Tu all’Imeneo reale 
Le pompe affretta , oggi farai mio Ipofo . 
Cle . O favori ! o contenti ! 

El. Non tardar più . I momenti , 

Che doni al tuo piacer , togli al- mio bene, 
Cle . Ah la mia brama è quella . 

FI. TeCo viene il mio cor 
Cle . Teco il mio retta. 

Care pupille amate 
Il mio piacer voi fate , 

Care pupille belle 
Voi liete le mie ftelle , 

" Io v’amerò fedele , 

Fedel vi fèguirò . I 

Potrà il dettin crudele 
Rendermi fventurato : 

Ma farmi infido , ingrato 
A’ voftri rai non può , Care 8cc. 
SCENA XIII. 

Eli fa , poi Ridoni a , 
jE/.T N alma così bella 

JL Come potea covar vii tradimento ? 

ISid. ( Letti , 6c udii . 

El* Tu , che mi fotti ognora 
E sì cara * e sì fida , or tutta intendi 
La mia felicità . 

Sid. Che fia Regina ? 

El. Innocente è Clearco , e pochi iftanti 
Marino al mio ripofo . 

OggfKè l’avrà Tiro , Io l’avrò Spolò 

Sid. I 


■53» 
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gid. Aim è ! ( l’arte mi giovi . ) 

EL Qual turbamento amica ? e qual pallore. 
jS/7/.Perdonami Regina entro il mio Peno... 

Non intefa cagion ... convien >. ch’io parta. 
muflra partire 3 e fi la fa' a cader la lettera 4i Cile arco • 

El . Sinché l’alma ripigli . # 

Il perduto vigor ♦ . f le cadde un fòglio , 
Saràd’amor. 

5/W.Che feciPe qual {Ventura ? ( Torna affittititi* 
EL Sidonia. (to cercando, 

Sid. Ah mia Regina , 

Per quanto ài di più caro 
Rendimi .il foglio , e non l’aprir > le irr* ami. 
EL Ch’io non l’aprf ? il divjeto 
Sprona il defio . 
i Sid. Tj pentirai , fé leggi... 

EL Siali : ma leggerò , 

Sid. C Quello è il mio voto . ) 

EL Cherimiro ! le gote 
Son di Clearco . 

Sid. Ei IcrilTe . 

EL T’ama egli forfè ? e Porle 

Della mia fiamma in onta,e del mio foglio^ 
. Ei mi manca di fèi 
Sid. Tel dica il foglio , 

El. Men grave > o mio bel lume i 0 e gg 9 

Il defitti mi faria , fenza il tuo fdegtig , 
Reo , chi vuol , mi coti datici , 

Ma il ìuo bel cor m'affolva • 

Cosi ? a Sidonia 

Sid. Cosi Clearco . 

EL Deh fi gialla fii tu » come fei bella > 

2 a penfc 

* Di II ZCM: 1 V CjOO 
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/V0/0 «we amor, non condannarmi a torto . 
Id tua giuft a pietà , fia mio conforto , 

Che ? L'infedel fama a tal legno ? oh Dio! 
$id. Prefaga del tuo duol , non tei difs’io ? 

JEL E tu ancor l'amerefti ? 

$id» Io queiringrato amar, che può tradirti? 
fìm Tradirmi? e il crederò? Sì, troppo è chiaro 
In quelle note il tradimento rio . 

O fpergiuro Clearco , * 

ZI lccondo tuo fallo , 

Il tradì tor vadallo , 

Nell'amante infedel mi fcopre affai . 

$id M ( Piò bell'inganno , ove s'intefe mai ? ) 
Lo credo ingrato 9 
Non traditore 
Tutto il delitto 
E* del fuo core , ‘ 

Tu devi odiarlo 
Ma non punir. 

(Ah che làlvario 
Vorrei per me . ) 

Se offefa amante » 

Se giuda lèi , 

Quel i'incoflantc 
Fuggir lòl dei , ' 

Che vive in pene 
*Ai da lòffrir . 

( Viva il mio bene 

Se mio non è . ) Io credo &c. 

SCENA XIV. 

N EHJ'a , poi Ferafpe . 

0 f noi credo Clearco 

r “ Efpet- 

- •‘i. Diait&ed bv Goo 



PRIMO. ii 

E fpergiuro , e ribelle . Olà Ferafpe 
Sollecito qui venga . In duri ceppi 
Mi renderà ragion di tante offelè , 

Onde reo verfò Elilà egli fi refe . 

Ter, Che m’imponi , o Regina ? 
jE/. In quello punto 

S’imprigioni Clearco , e fia tua cura 
La cuflodia di lui . 

Ter , Se udir ti piace 

Da un labro a te fedel utrl configlio ì 
Differirci l’arredo. » 

Finche s’imbruni il dì .. Pieno Clearco 
Dell’aura popolar » e degl’omaggi » 

Che il deftinato Trono 

Gli moflero per te „ potrebbe opporli 

Con tua vergogna al cenno * .. . 

£/. E a quello Legno - . 

Temerario efier puote ì 
Vano è il timor ì vanne efeguifci , e laici» 
Del redo a me la cura . Io fon Regina . 
Ter» Andrò ( ma ad affrettar la tua ruba ► } 
Andrò , dovè mi chiama 
Di fuddito fede! 

La legge , & il doveri 
La mia collante brama 
Ad appagare ahdrò . 

Impreflo nel mio petto 
Tal ferbo a chi mel chiede ; 
L’amore > & il rifletto. 

Che di mia certa Fede 
Dubbiezza non darà . 

Andrò &c. 
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ATTO P il i 
SCENA XV, 

Eli fa . 

N On potria di Sidonia 

EfTer quello Un'inganno, & ingannarmi 
Forfè ancor non potrei ? Sì , sì , Ferafpe 
Si richiami, & il cenno’ * > 

Si fofpenda per or . Olà. . . .• ma come 
Ingannarmi ? Clearco 
Quel foglio fcrifle , e fa rivai l’avea . . . r 
Ah ch'egli' rea non è , fou’io la Rea ; 

Io, che sì debolmente» 

Da {configliato amore ' 

^ * _• ” 4* ' 9 

Sedur mi Iafcio , e cenò » 

Senza oppormi Una vòlta , a* Tuoi configli; 
Onde a quale io risappigli 
De' contrarj penfiér , cfie rio governo 
Fanno ognor di me fteffa , io non difcerno. 
Cerco ognor Gamiche fponde 
Ma d’urtar in lor pavento ; 

Vo di nuovo in fenoall'onde ; 

Ma , m’offende il mar , e il vento # 
Senza fpeme , nè confòrto 
Fuggo il porto , 

E fuggo ii mar . 

Crude flelle , iniquoamore 
Troppo barbari voi fiete ; 

O reggete 
Il dubbio core, 

O lafciatemi regnar. Cerco &c. 

Fine dell'Atto Primo * 

ATTO* 



ATTO II" 

SCENA PRIMA. 

Parco contiguo alla Reggia con flatu* ' 
di Giove nel mezzo . 

Fenicio , Ferafpe > e Congiurati , 

feti. A Mici, A flarto vive, Allarto, il Figlio 
xV Di chi già fovra noi,fovra di Tiro* 
Tenne Scettro , Se Impero . 

Voi lo fapete . Il Regaator fuo Padre 
Dal Tiranno Sicheo cadde tradito . 

Il Diadema rapito 

Pafsò d’Elifa mila fronte . Elifa 

Per le cui vene (corre 

Del perfido uccifore il fàngue iniquo • 

Più /offrirla fui Trono 

Non che viltà , faria delitto • Udifte , 

Per noi fi renda , o fidi , 

Al legitimo Re la fila Corona 
Quella notte , il grand’atto 
Dee maturar . Si chiede 
^ Alla voftra virtù coraggio , e fede . 

Fer. Fede,e coraggio avrern, Fenicio, avremo 
Braccio a punir dell’altrui fallo Elifa , 

Zelo a ripor fovra il fuo Trono Aflarto . 

Ma quello Allarto , quello 

Erede illuflre , ov’è ? perche s’afconde 

All’amor noflro ? 

Feti. Pria 

g B 4 S’ademr.oogic 



S’adempia il tutto , e poi fi fveli . 

Fer. Oltraggi „ 

La noftra fè , tacendo . 

Chi ne afficura poi , che non fia frode ? 
Giove, ch’è qui presetele il Cicliche m’ode 
Giura Fenicio a te fommo Tonante , 

* 

Lo giura a voi, eterne menti, e dive. 
Che vive Affarlo, il Regio Affatto vive 
A noi Duce fra Farmi , a noi Regnante 
Farò , che leggi a Tiro ei dar fi fcerna* 
Vendicata , che fia l’ombra Paterna » 

Fer. Compagni t armili il braccio * 

Del brando punitor l’ara fi cinga } 

E per mia bocca^afcolti 

Chi tutto alcolta , e fia 

Impegno al zalo , e fproae all’ardimento 

Anche del noftro core il giuramento. 

Ferajpt s*akócfta all’ara /nudando la Spada , 
e facendo lo ftejfo gl' altri Congiurati . 1 

Ritorni Affatto , tomi il degno Erede y 
Sovra il paterno Soglio , e cada l’empio, \ 
A quello noi giuriamo eterno Icempio. 
A quello noi giuriamo eterna fede. 

Giove in me vibri il dardo fuo tremendo 
Se mando all*opra,e il giuramelo offendo. 

Fen. And ianne Amici . A* numi - s* 

Già fidi il voto , e folo manca al colpo j 
Il momento opportuno , infinch’èi giunga 
V’offro ne* tetti miei fido foggiamo; 

E tu in breve qui attendi il mio ritorno * 
parte co ' Congiurati • 


SCE- 
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SECONDO ♦ Sì 

scena ir* w 

Clearco , e Ferapfe. 

Cle . % Mico , ad onta ancora 
XjL Dell’invidia , e dell’odio , 

Eccomi fuor de’ ceppi » e più che mai 
Formidabile oggetto a’ miei nemici 1 . . 

Few Vieni , e unifci , Signor, l’invitto brando 
Alla Comm un vendetta . ** . * * 

Già nell’ombre vicine . • _ • 

Aprir defli il teatro . . 

Dell’eccidio d’Elifa . ; - T 

Cle. Dell’eccidio d’Elifa ? 

Fer. Al figlio di Fenicio. . . . 

( Aimè per troppo.zelo 9 ; ove trafeord ? ) 
Cle . Più non giova tacer . Tutti a me fvela 
Dell’infame congiura . . 

I complici , l’autor , l’órdine 9 i mezfli • 
Fer. Tu troppo udifti,Io troppo difli. Invano 
Cerchi di più. 

Cfe.Rifpetta in me chi ancora 

Tuo Giudice efifer puote , e tuo Sovrano. 
Fer . L’imprudenza del labro > 

Dell’alma la coftanza emendi * e taccia « 
C/e* Perfido tu morrai , 

. Fer . D’incauto errore . • k 

Safà penala morte» ,, . 

Cle. Invan l’attendi i d. . 

Dal ferro mio con gloria . Infame feure 
-, A tc l’apptefterà ; ma preceduta 

Da più fieri tormenti » ; w 

Ad E li fa già corro . Ella in udirlo l 

Punifca ij tuo delitto , . . - ■ > 

^ . . ~ B f * '' TrC 
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H4 ATTO 

Prevenga il Tuo periglio . 
Tremane > o tradi tor. 




SCENA III. 

Fenicio ,, e détti . 

Feti. \ Scolta, o figlio . 

Cle. £\ padre. 

Fer. ( O feiagura ’ 

Feti . Vanne , 

Vanne ad Elifa , e tutta 

Della fatai congiura apri la leena". 

Per te fangue civile , e làngue amico 
Corra le vie di Tiro ,' 

E per te Cotto il ferro 
Di Carnefice vii gemano tronche 
Le comuni fperanze y e i gialli voti 
De* Mariti , de* Padri , e de’ Nipoti . 

Cle. Ad ogni collo , amato Padre , Elifa 
E viva , e Regni . 

Feti. E coll’arcano , accrefci 

■*' Merito alla.tua fè> fama al tuo aelo . 

Và pur : ma prima intendi 
v Qual capo leelerato 
Concepì l’empie trame , e chi le molle . 
Cle. Sì, me lo addita . Ov* è l’iniquo? l’empio 
QuaPè ? colla fua pena 
Lalcia , ch’io raflìcuri 
t Ad Elifa la vita , a me il fuo Trono • 

Feti. Riconofcilo, e trema i Io quello fono • 
Cle. Tu , oGenitor ? 

Feti. Io quello , . . 

Quello fon , che per zelo 

± Di 

jfc. k 


SECONDO* 

Di vendicar il mio buon Rè trafitto » 
Dell’empia ufurpatricearmo in ruina 
Il Popolo , e il Senato . Io quel , che all’ira 
Del tiranno Sicheo 

Tolfi in Aftarto il Regai figlio , e ’1 falò 
Della Tiria Corona illnftre Erede . 

Or và : Scopri l’arcano.. 

Perdi il tuo Rè : perdi gli amici , perdi > 
Del fangue Cittadino il miglior fiore . 

Che più ? vattene , e perdi il Genitore 4 ' ; 
Barbaro figlio ingrato 
Va gloriofo al regno : 

Ma pria rammenta indegno * 1 
Che il Padre tuo (Venato 
Ti inoltrerà il fender . ; . ‘ 3 

Sò , che. non ài timore ; 

Purché tu giunga al Trono 
L’odiato Genitore 
E fan ime veder . Barbaro &c* 

S C E N A IV. 

« * t , 


Cle arco , e poi Elifa . * 

* * — • 

Hi fu mai fra mortali 

Più milèro di me? Che fo?che penlo? 
Vorrei ... no , fra due mali 
Tcmafi il più vicin . Dal rio periglio 
Renda l’amante or la fua bella illela * 

Al Padre poi làrà difefa il figlio. 

£/.( Qui l’infido ? ) - ; % 

Cle. Regina , ornai le tede 

Son de’ noftri ^Imenei . . « • N 


r 
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El. Perfido ancora * * * ! . - r 

Ti prefenti a miei lumi , e la mia tenti 
Offerti fofferenza ? 

Cle. E qual nuova impofhira ? . . . 

El. Degl’Imenei fian torto 
Spente le Tede , e falò 
Per te diventeran lugubri faci • * 

Cle. Pef me . 

El. Sì , traditor , Vattene , e taci . 

C/tf * Andrò , ma • • • «* v 

El. Ma per tempre 

Lungi dagl’ocehi miei , lungi da quelle , 
Troppo da’ tuoi malefici refpiri 
Aure contaminate . ; 

Cle. Al labro mio. 

Deb pria telo Concedi .... 

El. Affai quel labro f ’ 

Lo conobbi infede! , fallo , e fpergiuro : 

1 Vattene , altro afeoftar da lui non curo . 
Cle. ( Cieli !) il filenzio mio farà tuo rifehio . 

Regina, àfcoltà . ' 

El. Nò , pjò non avrai 

Il piacer d’ingannarmi . Ah troppo ancora 
M’anno tedotta i tuoi perverfi accenti • 

Cle. C Mitero cor) non voglio 
Parlar per mia difcolpa - 
El. E qual difcolpà * . ^ / ì 
Finger potrefti , ove convinto fei 
Dal teftimon delle mie luci iftefiè ì 
Cle . Voglio falvarti fol * • 

El. Voglio , che lungi 
DaqueftoCiel tu vada, e dalmio Corei 

lì 
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5 E (TO N n 0. 

U peggior de’ nemici , il traditole . 

Cle. O Dei ! chi udì giammai fciagura uguale! 
Se parto.... 

El. H* mio ripolb . . . •* 

Cle. Se taccio .... 

El. E’ mio comandò . 

Qe. Ora il difubbidirti è per me fede . 

El. E l’afcoltarti > iniquo , è per me pena . 
Oe.(Che far deggioJ ) ' ; / 

El. Ancor tardi? 

Ubbidifci . 

Cle. E tuvuoi^ y.iv v i . ' . 

El. Sì che tu parta v- . V . i . 

Infedele ol , i»jbujì i- ì * - 

Cle. Nonfdegnartt'i -nv. ' ' 

Parto , ( e parlar non poflb, ahi che divifa 
E’ l’anima da me , milèra Elifa.) parte t 

** ì "f 1 -v /t > 1 

* ■ . *; I j /À V» • i ( . . . . - .. . 

S C E N A V. . 


N 


Enfà*. , . 

Elle fventure mie 

Sola pianger non voglio. Andrà Clearco 
Lungi da quella Reggia ; onde Sidonia 
Perderà d’ottenerlo * 

Ogni fpeme con me , la pena fua i 
Nel mio grave tormento , ‘ - ■ 

Mi farà refpirar qualche momento 
Se fofpirar fi vede- * 

Una rivai fuperba , ì< . -.3 
Per chi languifce , e geme , 
Milèra lènza fpeme . ' 

Più bel piacer non v/è . - 


% 

fi 
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Altro da te non chiede 
Il mio tradito core , 

. . Altro non vuol , o amore. | 

L’anima mia da te . Se&c. 


SCENA VL 

Si doma, cb* Agenore da dìverfe parti 4 

G " - . ; - 

Ermano,EIifa,ancora ardedi fdegno. 
•Ag * Ma di Clearco è troppo amante ancora . 
Sid. Son dicerie fra loro 

Gelofìa , maeftà . Finche rubello 
Fu creduto Clearco 

Amor , che *1 difendea , Io fé innocente : 
Or che Toffefo è amore , . * 

Più non à chi Paflolra 
Dallo (degno d’EJifa , -, . • 

E s’ella il lafcia reo , fuo Rè tu fèi . ' 

Senta il Cielo i miei voti-, 

Sid. ( E Tenta i miei , ) 


I 


SCENA VII, 

Clearco, e ijudetti . . 

Cle. O Idonia : a te mi tragge 

i3 L*odiod’EJi(à , effa infedel mi crede, 

E col fuo core i doni fu or' mi toglie . 

Sid.ad Ag.(L’arte giovò.) a Ck. De’ tuoi di- , 
faftri ò pena. . / .. , 

Cle. Soffro i miei con coftahza : 

Ma quei d’Elifa orror mi fanno . 

Sid. E quali ? 

Cle. Trame, e trame mortali 

' <*£> 
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SECONDO. 39 ^ 

tAg. E taci alla Sovrana il luo periglio ì 
Cle . L’efpormi al Reai ciglio è fuo divieto .. 

Sid. ad c Ag. (Ecco dell’ opra il frutto . } 

(Io fon già lieto . ) # ' 

Cle. Vanne , Sidonia , e in nome 

Del mifero Clearco , # . > 

Ch’ella chiama sleale, ingrato , infido > 

Dille , che fi minaccia in quella notte 
La fua grandezza , il viver fuo: che d’armi, 

* E ancor di fuoco empier dovrà la Reggia 

11 furor congiurato , * • # . > 

Che d’ Allarto ...Non p ih l’indugio è colpa. 

In chi vuol falva Elifa . 

Vanne>e’l mio amor dall’opra mia ravvila. 

SCENA Vili. 

* . '* * . * ■ * 

Elifa , e detti* • ■ 

El* ^"\Di il perfido cor « , . • - ' 

ìSìd\J Parto . 

EU Trattienti a Sii* 

Sugl’occhi miei ? a Cle, 

Cle. Qui, amor mi. traile. 

El. Ingrato .• 

Cle . E la mia fede .... * . 

JE7- Parti . 

Ag. Nò , Regina , ei rimanga * e qui palefi 
La congiura ben nota al fuo rimorfo . * 

EU Ingrato , e traditore ? . • 

JSid. A che taci ? Sù dille , \ -L 

Dille , che fi minaccia in quella notte 

La fua grandezza , e ’J viver fuo . 

* C €* 

• ’ > Digitized by Google 



4cT •” . A T r Q ' 

Cle. Lo dico . 

El. C Ciel ! che afcolto ! ) - ■« 

S td. Che d’armi ~ » : . . I, 

E ancor di fuoco empier dovrà la Reggia 
Il furor congiurato • • . 3 

Cle . Il dico , e il dilli . 

EU Scelerato ardimento I 
Sid. II fofpetto di lei fa ’l mio contento » ) 
Che fi ferve ad Aflarto 
Col fuo cader , colla fua morte . 

Cle . Il dico . ■ 

* Ag. Ma dille ancorché del misfatto enorme 
Sei complice , e miniftro , e che in Clearco 
Conofce Elifa il fuo maggior nemico . 

El. Dillo ( ma noi vorrei . ) 

Cle. Quello non dicò. 

El. Ah lo dice il tuo volto , e più del volto 
Il perfido tuo core a me Io dice . 

Cle. Io mia .... . .X 

El. Che mia ? non più . 

Cle.X. Oh me infelice ! ) 

Sid. CO pietà del fuo duolo, e pur mi giova.) 
c Ag. Scopra l’auttor - 

EU L’auttore efponi . 

Cle. ( Il Padre ? ) 

Perdona egli m’è ignoto . ... 

El. Ignoto ? Quel tu lei , fe noi confcfii * „ 

Sid. E’ d’Elifà nemico * 

Chi tutto a lei non feopre il fuo periglio « 
.Cle. (Qual farò in $1 gran punto ì Amante ho 

: ; ' - * ' • - ' (figlio?) 

. ' \ 

t I ^ \ 
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SCENA IX. 

Trìtio con guardie , e detti . 
iV;.T> Esina empie,& inoda il ferro, e 'lfuoco 
XX La Reggia mal difefa . I tuoi' nemici 
Plaudon d’Adarto al nome , 

E rea di tirannia fi cerca Elila • 

Cle. Corro alle tue vendette . # 

El. Reda . Chi del tumulto è legge , e guida ; 
J\Ji. Il Padre di Clearco * 

El. L’auttor t’è i gnoto, & è FenicioPOr veggo 
La ragion del filenzio 
Cle. Come Sol per fatarti , . • 

El. Eh taci . 

SU. C Io temo .) ^ 

c Ag. Temo per la tua vita «> ad EUf. 

Ni. Redi qui cudodita . * * ‘ . 

Cle. E dali’onte la falvi il mio valore . 

N't. Non fi affidan Regine a un traditore . 
de. Io traditor ? tifalva 

La prefenza reai . a Nin.'Déh mi permetti, 
ai EUf a. 

Ch’io vada cotro il Padre>e che il mio ferro 
Provi la gloria mia . 

c>fg.Finge zelo di gloria,e cerca fcampo.tf<i£/. 
Sii. CFra la tema, e l’amor,gelo,&: avvampo.) 
El. Tant’empio non ti voglio . 

Per Fenicio qui reda «• Io molto deggio 
Agenore al tuo zelo'. Uguale al mertcr 
Mercede avrai . 

Cle. C Dedin ! ) ’ . 

El. Sì , avrà mercede . a Cle» 
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Per clii ferba ad Elifa , e vita > e Regno 
E’ poco un Trono . 

Cle. ( Oh Dio ! ) 

Bl. Sì un Trono è poco . 

$ìd. ( II Ilio fleffo dolor ferve al mio foco . } 
Bl. Vanne a Fenicio . II contumace intenda, 
nd Agenore , e guarda di quando in quando 

Clearco . 

Ch’è in mio poterCIearco.Io fuor di rifehi© 
Cadano a lui di man Tarmi fuperbe ; 

O di Clearco ( oh Dio ì ) 

In quell’ora , sì , in quella 
Di Clearco al mio piè cada la teda . 

* Ag. Servo al cenno reai , 

El. ( Pena più fiera 

Abbia da gelofra ) và , fervi , e fpera • 
tAg. Vado a fperar contento , 

Corro a fèrvir fedele , 

L’altrui vii tradimento 
Sprone per me farà » . 

Quella fperanza fola , 

Che al mio fervir tu dai , 

Mi ricompenfà affai , 

Faflofò affai mi fa . Vado &c. 

• S C E N A X. 

EUfa , Clearco , Ridoni a , e Nino . 
ELf^ Iura adeffojcheAflarto è nome ignoto 
vjf E cifre della frode 
Dì pure i fogli fuoi . 

Cle. Che dir pofs’io , 

Se reo mi fan gli Dei • 

Digitizec jE/iOgle 


SECONDO., 43 

EL Menti . Un’ingrato , un traditor tu Tei . 
Ni. Di certa reità , fcufa non s’ode . ad Eli* 
El. Guardie a voi lo contegno ► 

Sìd. E delle pene fue fia la più giuftay 
Ch’ei perda i doni tuoi . é 

Cle . Tu pur contro Ciearco?- . ^ 

Sid . Il tradimento 
Condanno in te .• 

Ni. Se ’I foffri il fai più audace*. 

EL Di mia bontà mi pento. Al Ietto, al Trono. 
Senti , sleal > fceglier faprò ben’io 
A’tro Spofò > altro Rè . 

Sid. ( Clearco è mio . ) 

Elifa non afcolta Cle arcai 
Cle . Regina...Il Ciel m’afcolri.Io fon tradito 
Agenore ,• Sidonia , e Nino, e "1 Padre 
Tutti fon mie teiagure , 4 

E pur tembran miei falli , accufè mie • 
L’unico error di quella 
Anima a te fedele 

E* la condanna tua . La fòffro in pace y 
Perche a te così piace s* inginocchia * 

Morrò , ma pria permetti , 

Che il labro mio, che innanzi a te non mete, 
Dirti pofla così . Sono innocente . 

EL Ingannarmi potrei . a Sìd. 

Ni. Nò , nò (edotta 
La Giuftizia non fia dalla Clemenza . 

Sìd . Che quella è cieca , ove la regga amore* 
EL Sì , vanne ingrato fei , fei traditore . 
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A T 0 
Se vuoi , ch’io mora 
In pace ancor ; 

Non dirmi ingrato. 

Nè traditor , 

Che lieto allora 
Morir fàprò . 

Il tuo Ipietato 
Jngiufto Idegno 
Mi affligge a fegno , 

Che dilperato 

Partir non sò , Se vuoi &c. 


SCENA XI. 

TEtifa , Stdofji a » e Nino ; 

Eì- ITNUe delitti a Clearco . Egli d’Elifa 
JL-r La vita inlidiò * tradì l’amore • 
Sidonia intendi? 

Sid. Intendo . , 

EL Non abbia in te rivai la tua Regina ♦ 

Sid. Io gradirei l’affetto 
D’un traditor ? 

Ni. La mia : 

Offro perla fua fe . Quella giurommi . 
iStd. ( La gelofia lì tolga 

Affamante lòvrana ) e anch’io la giuro . 
Ami dunque Sidonia ? 

Ni.\ H’ J’amor mio qnel volto, èia mia Ipeme. 
El. E tu l’ami del pari ? a Sid. 

Sid. Egli è il miq bene . 

«C Ceffa il timor. ) tal fede ? a Sid. e Nino'. 
Amatevi , e fperate . Il volìro amore 
Piace ad Elifà , effa il farà contento • 

. • - .'i 
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Sid. Nel tuo favore il mio piacer già lènto . 
Ni. Alma , in ampr di più bramar non puoi. 
El. Ah potetti efler lieta al par di voi % 
Godete; sì godete 
Anime fide , e belle • 

Tiranne ingiufte delle , 

Perche non mi volete 
Felice ancor così . 

Voi , che fentite amore 
Dite fe mai tormento , 

Dite , le mai contento 

Del noftro , oh Dio , maggiore 

Polla provarli un dì • Godete Scci 

SCENA XIL 

Sì doma > e Nino. 

ZV/.Tk /ria bella , eccoci in porto . i • (tcdé 
«S/W.1VA Pria, che tu fiegua afcolta: alla tufr 
Chieder deggio un favor « Giuralo * 
iV/. Il giuro &, . 

A Sidonia • 

Sid. Nò , voglio 

Giuramento maggiore 
iV/.Quado offelò no re 11 panche al mio onore 
Sid. E t’impegni ? 

Ni. M’impegno • 

Sid. In ogni evento ? 

Ni. Fedel farò . 

Sid. Se manchi a me giammai ? 

Ni* Come tuo tradi tor tu m’odierai » 

Sid . t’impegno accetto # Or fiegui • * ' 
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JV*. Or mi permetti 

Su quella man , ch’è mia • , . . 

Sid. Nino più faggio ^ 

JV:. Al tuo Spofo così ? 

Sid. Spofo ? .vaneggi . 

Ni» Ma tu non prometterti 
A me fede , 8c amor .? 

Sid. Mal m’intenderti . 

Senti Nino . Talora 
D’una bella fui labro 
ia cortefia ragiona , e fèmbra affetto. 

•Si confondono fpeflò 
Genio , e pietà . Talora 
Parla l’ingegno , e par , che parli il core . 
Politica rifponde , e *1 credi amore . 

Ni. Cieli ! Prefente Elifa 

Non ti dicefti unita a* voti miei ? 

Sid. E 3’ella .or- forte qui , tal mi direi • 

JVi. Onde queft’arte , oh Dio ! 

Sid. 11 tacere è il fa voi . . . farai collante } 
Odi . Sidonia è d’altro volto amante . 

Ni. Ad Elifa o lpergiura 
Andrò. 

Sid. Vanne , il filenzio 
E’ del tuo onore un voto . 

Ni. Speranze sì fallaci ? 

Sid. Prometterti il favor, lo voglio , e taci . 

Ni. Perche alèoltarmi amante ? 

(Sid. Pofs’io vietar , che m’ami > 

Chi amar mi vuohgloria del felfo è quella. 

Ni. D’infedeltà ti vanti , e ti compiaci ? 

Sid. Prometterti il favor > Jo voglio , e taci 

uri» 
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SECONDO* 

//. Ch’io taccia ? # 
id. Lo giurarti . 

\fi. Tradirò col rtlenzio il mio dolore. 

:id. Se parli t’odierò qual traditore . 

V/.( Legge crudeli ) dimmi chi adori almeno 
Ud.Vedi quanto io ti ftimo. Io t’apro il varco 
Al più chiufo del fen . Amo Clearco . 

Vi. Ti piace un traditor l 
ud. Quando a me piace 
Non è più reo ? 

Vi. Ami un felion . 

Sid. Chi adoro 
Non condanno giammai • 

Vi. Ma l’amore d’un vii , viltà non chiami 
Sid . Per far,ch’ei non fia viljbaftajch’io l’ami. 

Se non ti poffo amar 
Se a me non piaci , 

Se diflì a te il mio cor 
Penfaci , e taci* , 

E più non fofpirar 
Povero amante . 

Se ftefla altrui fidar 
Scoprir l’affetto , 

Credimi è un gran favor 

Taci collante* Se non &c.‘ 

SCENA xnr. 

Nino . 

I O fon perduto. Un gran favor fi chiama 
Il dir , ch’io mi difperi » 

E difperarconvien . Beltà, che vanta 
All’amante , altro amore , 

A! 
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Altre piaghe , altre fBnme, altri legami 
Vuol dir, che più non viva, o più non ami. 
Da un lèntiero lufinghiero 
Ingannato, abbandonato 
pr.a li nembi , il vento , il tuono 
Non conofco dove fono , 

Non sò dove io volga il piè * 

Fra la pena , e fra il rollò re , 

Fra l’affetto , e fra lo fdegno , 

Pili capacc i! mello core 
Di conforto ornai non è . 

Da un fkc, 

SCENA XIV. 

Reggia , la di cui parte interiore poi 
lì vede incendiare . 


\ 


Fenìcio con seguito , poi Agenore con Guardie , 
Fen.f~ìOÌlanza. , amici , a’giufti voti arride 
V-J Propizio il Cielo . Arda la Reggia, e 
Perifca Elifa. AI fonerai d’un’empia (feco 
Rogo minore , e men crudel non deflì 
Abbattete , atterrate , * 

Parte di voi porti l’eccidio altrove , 

Parte mi liegua . Andiamo . 

Aftarto regni, e ’l Regno ei deggia a noi , 
La grand’opra s’adempia . Io fon con voi. 

Fermati . 

Pen. Elila mora . 

Ag. Scelerato è il delio . 

Fcn. Virtù Io muove . 
tAg. Contumace è l’ardir . 
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F 'en, fattizia il regge . 
fig, Qual virtù , qual giuflizia ? Elifà è falv a 
Fm. Chfy^ù torlivai mio ldegno.£ 

<4g, II tuo,Clearco . r . ■ *. * » . ■* 

Feti. Come?. » . ■ -, » 

tAg, Ad Elifà vanne , ivi in catene 
àearco J^c^t'iprai'. * . 

^^^Terajpe 'Hfcolta iti difparte . . 
fcn. Stelle . Il mic^fetf 0 ? « 

v# a n *i r* i iT» 
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Ag, Afpetta il Tuo deftjn . La legge 
M tftp brando » s^UlIì 
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S C RN aZ iXY. 

Ferafpe coti foldatì , e detti ■. 

Frr. Cp Enicio qui fi fai vi . ) 

Ag , JT Ferafpe a tempo .... 

Feti. Amico ... . . 

Fer , Chi è traditor d’EJifà à Podio mio . 

Cedi quel fef ro , e prigionier mi fiegui . 

( Io così Tafficuro 

Feti. Perfido amico , e Cavalier lpergiuro » * 

« Ag. Cedi alla tua Regina . 

Feti. *0 in Aftarto il mio Re . 

Ag* Quelli or difenda 

Il capo di Clearco ; infame acciaro » 

Se più tardi il recide ... 

Feti, Barbare ttelle ! r 

Ag, E il tuo furor l’uccide . tnofira partire . 
Feti, Ferma . 

Fer, Penlà Signor , che Padre fei . 

Feti, Se più foli! collante empio farei . 

Cedo all’amor , non alla tema • Andiamo, 

; JJfartVi C 'V ’ Dig &G?, og ie 
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Sappia Elifa , che à vinto ^ 

Il Padre , e non l’Eroe 

Ella un fido vallali© in me cond^rna , * 

Et io detefto in lei la mia tiranna . 

Son vinto è vero : 

Ma non oppreflo , 

Con quello ifteffi^ # ^ 
Sembiante altero,' 

Sarò morendo' „ 

, ' Voftroroflòr. 

Quella-ctiranna , 

Che ftà fui Trono , 

Se mi condanna 
. Vedrà chi fono , 

Nè morrà meco 
Il fuo timor . Son 

Parte con ^Agenore * 

SCENA XVf. 

Ferafpe poi Clearco con guardie . 

Per, i Ran periglio fovrafta * 

VJ Sono in .poter d’Elilà , 

E Clearco > e Fenicio , e pur'io lpero. 
Difende amor Clearco. .. 

Fenicio io làlverò . Si laici intanto . . . 
die, Ov’è il mio caro Padre ? a difarmarl© 
In prò d’Elilà io vengo * 

Fer . Duce còme tu qui ? 

Cle. Molli i Collodi 

Dal mio lungo pregar , da mie ragioni 
AI carcere paflàndo 
Mi guidar per tal via » Ma U Genitore 



Dov’è j che fu di lui ? Feralpe amico 
Ah non celarmi il vero , 

Dov’è il mio Genitor ? 

Fer . E* prigioniero . 

Cle. ( Oh Dio ! ) . 

Fer. Mira quai fègni 
D’un furor difperato • 

L’infelice Jalciò . 

Cle. Povero Padre , 

Che farò per falvarlo ? ah mi labiate 

- Ad Elifa tornar ? 

Fer. -Se fu fuo cenno , 

Che al carcere tu vada 
Devi ubidir , potrefti 
Ritornando irritarla , èpiàficura 
La via , che a te configlio , 

(Laici il figlio del Padre a me la cura .) 

piano a Cle. 

Ad ubbidir t’affretta , 

E credi al mio configlio 
Crelcendo il tuo periglio , 

Non troverai pietà ; 

Pende da pochi iftanti 
La tua fventura eftrema 
La tua felicità . Ad ubbidir $cc'. 

S CENA XV. 

Clearco , e guardie . 

I N quai crudeli anguflie 

Infelice mi trovo l agl’occhi miei 
Or fi prelènta il Padre 
‘ C i 
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Di fellonia macchiato , e in gran periglio 
Lo conofco , il condanno > e fon fuo figlio» 
Orla mia cara Elifa 
Sgridarmi afcolto , e traditore ingrato 
Sento da lei chiamarmi , 

Quando l’amo fedel , quando fedele 
Al mio dover fcm’io.: 

Chi provò mai dolore uguale al mio • 

Mi confola Ferafpe , e mi lufinga : 

Ma lufinga làrà ; mi trovo intanto 
Dal Padre > dal mio Ben , da' miei piò fidi 
In sì mi fero (lato , 

Abborrito , tradito , e abbandonato • 

Ah ! due larve crudeli d'intorno 
M'empion l'alma di gelone fpaveto. 
Caro Padre... che fiero tormento! 
r Idol mio ... che irata fembianza I 
Avvilito , non ò piò coftanza 
Minacciato , piu fpeme non ò . 

Mi Jufingo talor coraggiofo ; 

Ma un momento di breve ripofò 
Ne’ miei dubbi trovar' io non sò. 

Ah! due&c. 


fine dell’atto Secondo . 
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SCENA PRIMA. 
Carcere* . 

Fenicio , e Ferafpel ' ■ 

Fer . I tradii per làlvarti. 

Fen . X. Era pili fede "■** 

Meco unir Tire , e Tarmi . 

Fer. Ma falva Eiifa , e prigionier Clearco ; 

Un pii* ardito configlio 
v Perdea te fteflo , e il Figlio. 

Fen. Ma fra ceppi : e fra i’ombre 

Non mi refta a Iperàr , che pena , e morte* 
Fer. Queft’ombre , e quelli ceppi 
Difiìpi , e fciolga un tuo comando . Elifa 
Sulla mia fè ripofà , 

Et ecco del mio inganno il primo frutto 
Fen . Perdona al mio timor.Con meno ardire... 
Fer. Taci , taci , ecco Elifa a io torno alllre*. 

v " ' ’ • , , A 

SCENA U. 

Elifa y e detti . 

El.( T T Dir mi giovi inoflervata .) 

Fer. Xy E come 
v Empio , come poterti . 

Tradir così la tua Regnante , aipetta 
Il tuo fallir però giufta vendetta . 

FI. ( Che nobiì cor 1 ) Feralpe in te s’onorl 
Il piu fido Vaflallo . 

Cì ^ 0191,1 r c 
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Pen Ancor contento 
/ U mio zelo non è (è pria non veggo 
Il tuo temuto Soglio ♦ 

Del fangue più; fellon bagnato , « tinto.' 
Intendi . a Per . pian* 

Feti, C Intendo sì . ) piatto a Ferafpe 

El. ( Qua nto è fedele ! ) 

Odi . A me qui Clearco . piano a Ferafpe 
Fer . Ubbidirò . . 
j El. Ma nuovi cenni attendi 
^ Pria d’cfpor quelfiniquo al mio fembiante. 
Per. Empio tradir così la tua Regnante? 

a Pen. e parie 

u .. ♦ / ». », ... 

>m.'vscina ni. 

*'*•*' ** - * i t " * 

> r ^ r Elifa , e Fenicio - 
,H/.T"X A Ferafpe dovevi 

JLr Miglior zelo imparar, ch'or no farefli 
Del mio poter offefo > 

Infelice berfàglio : 

Ma tu, cieco al dover , (pergiuro, ingrato» 
Contro me tifa Regina ...» 

Fen, In te non ò . . . . 
jE/. Silenzio , * 

E rifpetto vcgPio * 

’Ai prefo farmi , ài mode 
Quelle de* miei » Plebe , Senato , Amici » 
Tutto ài (edotto , ài fin (edotto il figlio : 
Quel figlio, oh Dio ! vedi perfidia l quello, 
Ch’efler dovea mio Spofo , e mio Signore. 
Fen* Tutto è ver : ma Clearco .... 1 


T E R Z ò. u 

Eì' Anch’egli , qual Tei tu, sì , è un traditore* 
Ma il fio del commuti fallo 
Paghi un fol capo . 

Pen. E qua! ? < 

Eh Que llo d’Aflarto . 

peti* D’Allarto ? fai , che in elio 

Il tu.o Giudice vive , e il tuo Sovrano ? 

£/. Siali » e tu all’ire rate (copri l’arcano * 

, Fett. Stà l’Arcano (èpolto 
Tutto nell’alma mia . 

El» Parla > o morrai. 

Feti. Morirà meco ancora 
Quell’Arcano, che cerchi ; 

Ma non morrà già meco 
Quell’ Aftarto , che temi . A me fol noto, 
Sappi , ch’ei vive , e vive , 

- Sappilo, in quella reggia , 

E lo vedi , e gli parli . Or và , fu lui 
^ Sfoga l’iniqua rabbia . ^ ' 

£7. Da che giunfi a regnar , fuddito ingrato 
« : Ghi pili di te onorai ?- * • * r * .* 

. o Chi più del figlio tuo ? ma invano , invano 
Co’ r impro veri tento il cor r ubello . 
Ferafpe , olà vedremo 
Qual di noi vincerà . Tu quanto puoi 
Cullodifci il Secreto , Io quanto pollò 
Uferò per làperlo . Al gran cimento 
Venga col mio poter , la tua baldanza . 
Etti. Verrà col tuo furor la mia coftanza % 


r *v 
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SCENA IV. 

. f - 

Clearco , Ferafpe , e detti , 
fer. TJ Cco il Duce . 

El. JEiClearco, 

Col tacermi collui , ciò , che non deve 
Vuol la Tua morte , e vuoi Ja tua . Si cerca 
InAftarto, creicela. 

Un ribelle da me ,jnon taccia al figlio 
L'amante Genitor Io fleffo Arcano , 

Che il fuddito fellon tace al Sovrano* -- 
Seco ti lafcio, io tornerò; ma in breve 
E fé allor contumaci 
Nella voflra perfidia ancor farete , 

Sul mio capo vel giuro , ambo morrete . 

parte . 

* ' SCENA V. 

* 

• * * 

' Fenicia , e Clearco . 

Fen. \ H Clearco , Clearco l (taccia 
Io ti perdo , io t'uccido , o parli , o 
Cle . Come ? fia noto Aftarto, e falvo ip fono. 
Fen . Quando noto egli fia 
Tu (alvo più non fèi . 

Cle. Che dici, o Padre ? 

Fen . Quello , quello , è l'arcano 

E finche noi comprendi , io ti fon Padre • 
Cle ; Del fatale momento 

Non abufiam.Dammi il tuo arcano in dono 
Salvami , o Genitor , tuo figlio io fono . 
%/. ( Dura neceflltà • ) Parlo , e in udirmi 

- j- . Inor*- 


r* 


InorridilcaTamor tuo . - * 

Cle . Tal fallo 

La fua Regina amar» è nel tuo figlio ? 
Fen. No, ma in qual d’ Abdaftarto amar Elila* 
E’ il fommo de* misfatti , e de’ più rei * , 
Cle* In . 4 . quel .... : > 

Fen. Sì d’ Abdaftarto , e tu lo fei * 

Cle. Che non fon’io tuo figlio ? 

Fen . In te onoro il mio Re . [ ■ 

» Cle. Non fon Clearco ? 

Fen. Vive in te Aftarto. : 

Cle. Oh Dei ! ma come ? e quando ? ] , r "j 

Fen . Allo r , che un’empio fallo ♦ - , x 

Tolfo al tuo Genitor vita , e Corona » 

10 ti ferbai , che ancor vagivi iti falce • 

Ti ferbai, qual mia prole, e il Ciel m’arrilèj 

11 Cielo , che , poc’anzi •• 

M’avea rapito in pari etade un figlio . 

Cle. Chi teco ailor fu dell’inganno a parte ? 
Fen. Neflìm \ ■ Pri mo Io taccia , 

Chi non vuol, che fi fveli un grand’arcano# 
Cle . E a te fi crederà, che Aftarto io fia l 
Fen. Un che ricula un figlio, un sì gran figlio 
Si può creder più Padre 1 
Cle . Padre anzi, più fi crede , 

Quando figlio il ricufa , e Re lo acquifta • 
Peti* Io Rè t’acquifterei col dirti Aftarto, 

* E col dirlo Or ch’Elifa 

In lui teme , in lui cerca il Tuo nemico ? 

E fe folli mio figlio ,1 e Re ti amalfi , 
Dimmi per qual configlio - 
• CojndgDuato in te avrei l’amor d’EIifa ? 
j C S Oche 

,, - Dio » yGi 


0 ','$A "iX 0 

A che in lei contrattar quel diClearco^ 
Nell’odio di Fenicio ■ . 

Rfconofciti Aftarto > odi il tuo fangue , 
t **Seal mio parlar non credi»odi il tuo onore» 
Odi Fombra paterna > 

Che fanguinolà ancor * perchè negletta 
Di ripofo ti prega , e di vendetta * «. 

Cle. Vendetta ì e contro Elifa? ah per pietade 
Sii mio Padre, o Fenicio,e il fii per Tempre; 
Ma che diròd*Aftarto alla Regina 2 y 

Fé». Prendi tempo» arte adopra» e la lufinga* 
Cle. Tu ferretti prigion . . < 

Ferì. De* cali miei . ' - 

Non ti prenda timor ». fà ciò che dei * 

Cle. Vien la Regina» ahi villa. ! 

SCENA VL. 

c - Elifa , Ferafpe , e detti * ; 

Fer * O UH’orme del furor perfidi io torno » 

». - & E quando non Io eftingua ; 

Tutto il fangue d* Aftarto, il voftro,il voftro* 

- L’eft foglierà .. Parla Clearco . ■ 

Fett.V aria; • 

Ma non tradir nel ttìo Signor te ftefio * ) 
Fer. ( Che farà mai ? > • t • M - \ 

Cle. Regina : C 8^ 

Tempra il furor, m’è noto Aftarto; Io deg- 
Alla pietà del Genitor l’Arcaao * > 

Ben torto alia mia fede 

Tu lo dovrai , donami fol > che altrove 

Di palefarlo abbia Ja gloria * je il merto 

Viilo 
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T E R Z 0. so 

. Dirlo preferite il Padre » • - ’ 

Non'ben faprei troppo il fuoduol pavento. 
ELTi fi compiaccia ingrato'» al dono allento . 
Siegmmi Qui Fenicio .. J- 

Reìli alle fue catene > equi lo lèrbi q 
Ferafpe al fuo gafligo , o al mio perdono . 
F- r* Và non temer , lai chefedel fon’io • 

EL E mi laici partir , nè parli > oh Dio . i 
Mi vedi andar dubbiolà 
t Anima lènza fede » 
p il labro tuo non ola 
Chiedermi ancor mercede * 

E v pur del tuo-rolfore 
Io lènto in fen pietà . I 

c Parlitr in tuo favore 
S'ora inièdel non lai , 

: r Quando parlar vorrai 

Inutile farà . Mi vedi &c. 

. ?ilV A Vi r. $ E 

S C E N A. VIA 

t »’•*«“*- p* ' '’v‘ / * ‘ ♦ 

*• . ^ V • — * * ' * * • 

Cle arco , Fenicio » e Ferafpe f ^ 

* - * ■ ” ' r\ r- r 1 f t .tV. 4 

Ae/A T 1 Bbidifcì Clearco 

vJ A 1 cenno di eh i regna,e ti rammeta 
, Cib r che devi a te Hello » 

Ciò } che tu devi à me * 

Cle . Se in quello punto , . . 

Tu pibndn lèi «V. : . ! : : ' , - r 

.Fen. Non fono n i- ver non fono . J 
In sì grave periglio » 

Coll’indugiar pollo tornarci , o figlio . 

Cle* Tu Padre •* # • . 

& C* 
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Fen . 


* . * T TV' 

Fen. Io quello fono • » • ' . 

. Per troppo amor . Valine , e di’ me la cura 

- Infoia pure alli Dei : ’ *i 

C Ah taceffe , e partifsc 1) E qui pur fei ? 

Cle. Parto fé vuoi cosi . Ferafpe amico 

• A te Io raccomando , 

De* tuoi favori avaro 
Noa ti inoltrar, non fai quanto è a me caro,' 
Penfàndo al fuo periglio > ■ 

Smanio , m’affanno , e fremo * 
Non ti ftupir , fè temo > 

.. Se privo di cordiglio j 
Pace il mio cor non-à . 

Per luirifpetto > e fede 
Quando un tal figlio chiède , 

A chi l’avrà fàlvàto v 
Ingrato noti farà ; Penfàndo &c. 

V >•/ t rii» 1 

* -• ' ' •' % 
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SCENA Vili. 


A v ■' 'i :■ 


. Fenicio , e Ferafpe . 

_ . ; ' \ V \ - \ , . -“y ** ■ * -, ^ , 

Feti. A Mico, ornai s’adempia (dugi 
l’opra di tua amiftà . Più non s’in- 
ì*. oNell’amor di Clearco : 

Temo i] rifehio d’Aftarto. Ahlfi prevenga. 
ter. Prevengafi , o Fenicio . Al piè già tolgo 
Pe gravofè ritorte 3 “ .. . . 

E I arbitro or tu fei della tua forte. 
ten. Sciolto già fono , o iibertade j o morte. 


* * » r 
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Quel farto , che mina 
Dalla pendice alpina ,• - 
Talor capanne , e felve , 

Partorì , armenti > e belve 
Seco traendo và . 

CosVIa mia (Ventura . * .• ò 

Se toglie a me la fpeme * 

Con quell’altera infieme h.» •** -> 
Tremare mi farà# ' Quél &c* 
‘‘‘ : parte con Ferafpe * 

• ; • $ G E N Ai IX. 

. I ' *:> t "i 

Logge Reali . 


t. v._) .V 
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r 5 Sidonra / e 'Nino i 

I età . 1 w ùsr* 


< > 


iSii. JL Lafcia d’amarmi . • 
jVi. Non porto r * r vtc (* . 

iS/V. ’Ài cor* sì-vite ..■» * : 

TVL Nè potendo , il vorrei*' 
»S/V. Chi di fanar ricufa * » * ■ ' 
Non merita pietà *. 

TV/. L’amore iftefib. 

Che mi tradì, quel mi rifani 
$id. E chiami *'*•-- ‘ • *’ ** 
Tradir un difinganno ? 

TV;. O difinganno 

Crudel, doppolecare 
Tenere tue promerte • 

$id. Abbiam , noi fai ? 

Due cori; ami am caverò 


y t » ' * 


ti* . j» 
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Coll’un ; amiam per gioco. 

Coll’altro . 

Ni. Ah (e due cori 

’Ai , qual tu dici , almeno '* 

Col vero , ama chi dei . ! > 

5/V. Arno quel , che pih piace agl’ocqhi miei. 
Ni. E ti piace; £ 1 - 

5/V. Clearco . 

Ni. Amando lui , la tua Regina offendi . 

5/V. Come il Qiprà ? da chi? da te? rammenta 
La tua fede giurata * 

^//.(Rimembranza fpietata!} io la rammento 
5/V. Languir devi , e tacer 
Ni. ( Oh giuraménto ! > ’ 

Ma languèndo , e tacendo (do ? 

Qnegraffet^ i ottfcrcò,che indarno orchie- 
5/V. Vuoi, che ti dica il vero?Io nonio credo» 
Ni. Povero cor l . ; !f /'• ; 

5/V. Vien la Regina > avverti » 

Se mi manchi di fe , le ardire avrai 
Di dirle , ch’io non Camole che non fet 
Mia Iperanza , mio amore • • • « , , 

Balla .... Te n’avvedrai . 

Ni. Quanto rigore I ' 

* * 

SCENA X. 

* c • 

* Eli/a 9 e detti: . \ 

El. rp u Nino , e tu Stdonia 

X Ne’ tetti miei ? • ' * 

5/V. Clizia al mio Sol m’aggiro,’ . ad Elif? 
Ape al mio fi$r , lìeg;uo farfalljuilume , 

^ ' □* Non g[e 


Non è cos'PParla mio ben>mio nume, a Ni* 
Ni. Ah Regina ! . 

Sid. Sù y dille , ,>t; 

Che lontana da te non ò ripolp * 

Che piu teneri fenll, . . , 

Giammai proferì labro amorolò . 

JVì. ( E tacer mi conviene ! ) 

EU Ei non rifponde ». a Sìd. \ : 

Sìd. E’ il foverchio piacer > che Io confonde . 

f ad Eli/ .. 

C Milèro te. ) piano a Nino* 

El. Poc’anzi, ... 

Che ti dicea la bella ? ... ; 

Sìd. Io per te . . . - , . .' *■ 

jE/.Taci, -, 

A me Nino rifponda • 
iS/flf. E Nino parli , . 

Nè diflìmuli un Colo 

Di que’ nomi fbavl> ond’io lo chiamo 

Caro ben y dolce ardor , luce gradita , 

: Vezzo y gioja , fperanza „ anima , vita * v ' 
Nt. (Che pena!) , 

EU Ei flà confufo * „ a Sid*. * 

Sid. Fà cor , rifpondi , dì . v 

NU C E finger deggio 2 )ella dicea cosi •• 
Caro- quell’alma 
% ! Non à mai calma > 

E tutto ardore 
Si ftrugge ii core . . * 

EU Per lui è a Sìd* 

Sìd. Per lui mia fiamma^ mia catena;, ad EU 
EU Arde per te 2 Sìd* minaccia Nino . 


'ST ~ d T T 

iV/. Dirti , ch’ella arda è poco » 

Quell’alma è tutto foco . 

Sid.E voi ne fiete v s 

La belliflima sfera amati rai • 

EL Mi piace . Or parti . Affai a 
S’efpreffe l’amor tuo . 

$td. Ma l’amor mio 

Prenda ancor da que’ lumi un dolce addio* 
• Caro, quell’alma ■ i j , 

Non à pili calma, 

* E tutto ardore ' ‘ 

Si ftrugge il core . 

( Ma non per te . ) 

Sei la mia fpeme, -- 

Sei mio te foro - ; ; 

C Tacer conviene . . ; 

Tu fai perchè . > - Caro 

/ » r ** » 

' ' " SCENA xr. . ■ 'r 

. . - Elifa , e Nino . • 

amante è Sidoniale quàto è fida! 
Wi Anche troppo , o Regina • 

EL II vofiro invidio 

Felicitino affetto , alme collanti . 

Ni. Siam felici del par , del pari amanti « , 
El. Se ne invoglia il mio cor * Qm di Clearco 
La villa attendo . A me l’affretta, e torna# 
Ni. Pronto mi avrai . 

El. Perche $} mello lèi ? ^ - 

Ni. Tanto fede! Sidonia io non Vorrei» 

M’affligge , e mi tormenta . 

Saper, ch’è troppo fida, 

. " Chi 


T e k Z o; 
t Che fìa di me contenta 
Perche di me fi fida : : 

Mi sforza a lolpirar . 

Sò , che il tormento mio 
v *. Tu non intendi appieno : 
Ma non l’intendo anch’io , 



** 


E non fi può parlar. M’affligge 

SCENA xn. 

t . ' EUfa , e poi Cle arco « 

El./^He ftrano amorlma fu gl’affetti altrui 
V-J A che vaneggi Elifa , 

Troppo ti refta a vaneggiar fu’ tuoi ♦ 

Cle , (Vederla, e non amarla, o cor, non puoi.) 
El. Vieni , vieni , o Clearco , e raflìcura 
Un’alma combattuta .. •/ \ 

Da fpeme , e da timor , e da mill’altri 
Contrarj affetti , il mio nemico fvela , 
Rendimi il caro amante . 

Cle , Tanto ti preme Aftarto ? 

El, Pende dalla iua morte il mio ripofo . 

Cle, Mifero ! 

El, Eh I me l’addita . 

Per prova di tua fe ; con men d’orrore. - 
Cle, Servafi , o mia Regina , al tuo furore; 

: Ma fvelarlo non baffi , a’ piedi tuoi 
•Quefto temuto tuo rivai fuperbo 
Traggafi domo , in mio poter lo lèrbo : v 
JBl, O cieli , .e farà vero , 

Ch’io dovrò si gran bene a man sì cara ? 
Ferafpe, olàFerafpe. 
per. Mia Regina , che vuoi ì 
EL Corri , e prepara • ■ j » ; . . *> 


ogle 
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* A ClearCÒ il Trionfo , onore > e fallo 
Non fi rifparrai;; e onori 
11 popolo fefiofò 

Il mio Liherator » il Rè > lo Spofò.' 

Fer. Volo a ubbidir . parte • 

O. Io le tue grazie accetto * 

Altra prima però . • * 
k v. Èl. Chiedi Clearco , 

Tutto prometto , e quanto pollò io donò > 
Che vuoi , quai’è il tuo voto ? ^ 

Cle . II fuo perdono . 

FJ. Per Aftarto p ; 

Cle. E v’aggiungi anche il tuo amore 
Te ne priega Clearco • 
f/.Ah traditore ! 

Tu nTamafli ? tu mai! no , non è ver o* 
Amarti piìid’JElifa il fuo nemico > 

E pili dell'amoi; mio la mia ruina* 
Perfido!... 

Cle. Cari fdegni ! j 

El. Ah forfè prova 

T u fai della mia fède >r e ti compiaci 
Del mio dolor . Clearco anima mia ..»• 

Cle . No > taci , un $ì gran bene 

No vuol Clearco, ei vuol vendette,e fdegni; . ! 
Teco Ibi viva Aftarto", e teco regni . 

ELV iverà, regnerà, fol. per tua pena : 
la grazia avrai : ma nel momento iftefib , 
Chtei giungerà al portello 
Del mio Trono , e del core , 

Tu morrai traditore . 

Cle, Io morirò , ma teco viva Aftarto : 

EU 
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TERZO. 

El. (L’Empio non fi (gomenta , 

Né impallidire pur i) che più s’adempia 
U tuo voto , 8c il mio ; guidami il Prence : 
Oc. Verrà del mio trionfo ' , ' 

Vittima , e (pettator • 

El. In lui lo (guardo 

appaghi almen , pria, che la man l'elegga 
Suo Regnante , e luo Spolo . 

Cle. Ti piacerà quanto ti piacqui anch’io . 

El . Non è ragion del mio 
Più il tuo piacer • 

CleM s’ei fimil già mai , 

Al mio , (piega il (èmbiante ? 

El. N5 m’abbia (po(à,e non mi (peri amante.' 
Cle * Cara non tanto fdegno » 

Ritorna al primo amore , 

Fidati , oh Dio , di me , 

Et. Taci , che non Ibi degno , 

Che il mi fero mio core . t 
Si fidi più di te • 

Cle. Son’io * ... » 

El. Sei menfognero • 

Cle. Tu fai.... *. 

El. So , che m’inganni . 

Cle. Placarla io più non fpero » 

Et. Io cedo a tanti affanni , 

a z. Nè trovo .mai pietà . 

Cle. Se Ja mia fe non vedi , * 

Et. Se al mio dolor non credi J 
a 2 . Dimmi che- far degg’io: 

Ah ! che il tormento mio 
Più fiero ognor fi fà . ‘ * Cara &c . 
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’ . SCENA XIIL ' . 
Piazza magnifica con Arco Trionfale nel 
pezzo preparato per il Trionfo • h ì 

, Agenore , e » 

t^-.TXEUa Regina è cenno - 
' JL/ Di Clearco il Trionfo ? 
jV/.E’ cenno fuo . 
tsfgMa ofiefa , ma degnata > 

Viìipefa , oltraggiati 
Lo punifce così . 
jV/. Que fia è la pena • 
y4 t e.(Mié delufe fperanze .) 
k iV/'.(Mie fperanze riforte .) 
t^.Per. me perduto è il Trono ; 

JVi, Lo Spofo di Sidonia ajfine io fono . 

S C E N A XIV. 

Sidonia , edotti. 

Sid.f*> Erman , fai che Clearco 
VjT Oggi trionfa . 

*Ag\\ sò . 

S/d.Nino, tu fai, 

Che oggi Aringo il mio ben ? 

JW.Nulla fo dirti ; 

Ma fb che tu mia fpofa oggi farai . 

S/d.Tua fpofa ? ma Clearco 
Vincitor trionfante 

Cede a me Ja Regina , e feco aj Trono 
,Aftarto chiama , a* prieghi 
DeU’ifteflò Clearco . 


T E R & 0i. 

JVìMa Clearco 

Sarà fpofo d’Elftà, ignora ancora 
Che Clearco, &Aftarto 
L’ifteflo fon . 

3/V.Germano , . ' • 

Non è fpofb d’Elilà 
Il regio erede Aftarto ? e conturbaceli 
Nino Io niega a me . * 

c^-.Lafeiami in pace . 
iV/#.Ingannata Sidonia . 

J/V.Eh Nino , Nino , 

Quel rifo (chernitor , farà ben toftò 
In gran roflor cangiato . * 

10 n’ò pietà . 

Sarà voler del fato . 

t , .SCENA XV. \ . • 

Etifa co n feguito , e Fenicio ♦ 

> 

Feti» TJ Egina , alfin tu ftefla 
XV, Involontaria rendi 
Giuftizia a chi la dei . 

El. Che dici mai ? 

Feti, Di Clearco il trionfo , 

E del reale Aftarto 

11 primo paflò al Soglio, in lui s'afconde 
Il figlio d’Abdaftarto 

Da me al Regno (erbato , 

Cuftodito dal mio paterno amore . 

EL £ non temi (coprirlo al mio furore ? 

Feti. No , perchè sò , che fami , 

Perche ai Popolo è noto , 

, ' DigitizPc Cfoogle 
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Perche con m e il d ifende , 

Col tuo Feralpe un ftuol di fidi Amici • 
Sid. (Mifero cor Infinga mia fallace .) 

Ni. Sidonia io tei dicea . 

Sid. Lafciami in pace ; ■ - L 

El. E crederlo dovrò . * 

Ferii Con qual ragione 
Condannato in un figlio 
Avrei l’amor di te ? nell’odio mio 
Aftarto riconofci , ei pur dubbiofò ' 

A quelle irtelìè voci 
Allatto in fe trovò. 

S/d. Poiché fi fcopre 
Sì grand’arcano , io deggio 
Altro arcano fcoprir , amai Clcarco , 

E per amarlo Colo a te lo finfi 

Col foglio, che crederti a me diretto » 

Infedele , Se ingrato . * 

El. Quanti folpetti mai , 

Quante cagion di gioja 
Un’iftante mkfveia ? Andam Fenicio 
Pria , che al trionfo palli 
Ad inchinar il tuo Signore , e il mio . 
Regina , qua 1 fui già , più non fon’io . 

T 'mi s'htcaminano ; ma fi ferite comincia r, 

: la Marcia * 

-A 7 /. Eli là è vano ormai , •• 

Già parm i udir vicino t ^ . 

De’ fellofi Orichalchi ' 

L P ftre P ito guerrier , che ^accompagna . 
El. E’ ver . 

> *W ' ' 

Feti. Sì lieto giorno 


t n r z j 

Io non fj3eraf 

»Sid. Per Tamòr mio collante 

Io forte non credea , così funefta ; 

JVi. Sidonia per pietà , non ftar sì metta ; 

• « .. i 

SCENA ULTIMA. 

-■t , : 

Con numerofo accompagnamento al fuone 
di armoniofa 'militar ftnfonia > viene 
Clearco fii nobil quadriga , pre- 
ceduto da Ferafpe . 

• • • • ' : f* i • ’ • ■ V: 

y Coro , O E la Virtù ne guida w 

O Scorta di Jei più fida 
Mai per goder non v’è . 

Cle. dal Carro . Regina , àn le tue grazie 
Lò riabilito effetto 
Sortito al fin , è tempo. 

Che le promeffe mie 

t S’adempiano ugualmente. Ecco'fbfclearco 
Aftartotuo rivai, a* piedi tuof 
Io vengo a prefentàr . in atto di feendere . 
fer. Che farà mai ! 

£/. Fermati Aitarlo > e afcolta > 

Perche Clearco a^pros t": 

S Aflarto è caro a me , goda il fno Trono , 

E fia dover , quello , che pria fu dono , 
Cle. E tu meco il godrai . Ceda il tuo zelo 
Fenicio , àll’amor mio . 

\ Fen. Padre non più , vaffallo tuo fon’-io .. 

\ Cle . Nino , fia tua Sidonia . ' 

1 ISid» Or intendo il mio fato » 


7 1 ATT» retilo» 

fJi. Spofò di me non v’è più fortunato « 
^.Cedo al mio Rè Famore, e il fallose i reg 
E il mio fallo perdoni il foglio , io finii, 
Che traditor d'EIMà a lei t’efpolè . 

Cle. ’An le colpe d’amor facil perdono . 

. Elilà fui mio Trono 
Vieni a regnar , fu quello Carro illeflb 
Voglio guidarti al Soglio , 

Et illullrar il mio trionfo io voglio . 

El. Ubbidì' feo ai mio Rè . *và fui Cari 

Pure a godere 

Propizj mi guidar Fortuna , e Amore. 
Cle. Ma ti guidò Virtù col fuo fplendore . 

C O R O. 

.. i 

Se la Virtù ne guida , 

Scorta di lei più fida 
Mai per goder non v‘è • 

(Chi di goder delia 
Per Ja non facil via 
. . J)eve lèguirne il piè.# - 
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